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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 10 FEBBRAIO 2021 CONVOCATA ORE 14,30

Ordine del Giorno: 

1) Audizione rappresentanti CDA Azienda Speciale “Regina Elena”;
2) Varie ed eventuali.

Per la commissione 2 sono presenti i consiglieri:
Daniele  Del  Nero,  Cesare  Bassani,  Nives  Spattini,  Daniele  Raggi  (in  sostituzione  di  Gabriele
Guadagni), Marzia Gemma Paita, Andrea Vannucci, Giuseppina Andreazzoli, Roberta Crudeli.

Per la commissione 4 sono presenti i consiglieri:
Tiziana Guerra, Stefano Dell’Amico (in sostituzione di Francesca Rossi), Franco Barattini, Barbara
Bertocchi, Daria Raffo, Giuseppina Andreazzoli, Roberta Crudeli, Andrea Vannucci.

Presiede Daniele Del Nero.
Partecipano ai  lavori  della  seduta l’Assessore Anna Lucia  Galleni,  i  rappresentanti dell’Azienda
Speciale Regina Elena Mauro Lancioni, Riccarda Ussi, Bonotti, Profili.
Svolge le funzioni di Segretario Monica Moscatelli.

1) Audizione rappresentanti CDA Azienda Speciale “Regina Elena”;

Apre la seduta il  Presidente Del Nero, che per ragioni  anagrafiche presiederà la Commissione,
ringrazia  i  presenti per  la  partecipazione.  Spiega che visto  il  tema trasversale  si  è  ritenuto di
convocare in modalità congiunta la Commissione 2^ e la Commissione 4^. Precisa che si tratta di
una  Commissione  importante  infatti  è  un  tema  per  cui  alcuni  consiglieri  hanno  richiesto  il
passaggio  in  Commissione Controllo  e  Garanzia.  Sottolinea l’importanza  del  punto  dell’ODG e
rimarca il momento di difficoltà che sta colpendo tutti. Precisa che la pandemia ha creato problemi
in tutte le strutture.
La  Presidente  della  Commissione  4^,  Tiziana  Guerra,  saluta  i  presenti  e  conferma  che,  visto
l’obiettivo della seduta cioè quello di effettuare un monitoraggio della struttura, si è ritenuto di
convocare in forma congiunta la Commissione 2^ e la Commissione 4^. Precisa che la seduta verrà
registrata essendo convocata in modalità on line. 
Prende la parola il dott. Profili dicendo che a dicembre, quando era stata convocata l’ultima seduta
della Commissione Consiliare con l’Azienda Speciale Regina Elena, la situazione all’interno della
struttura era tranquilla, infatti la seconda ondata è stata retta bene. In tale sede si era parlato della
possibilità di riaprire il centro diurno, che rimane ancora oggi un punto al centro dell’attenzione,
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ma purtroppo ad oggi è ancora chiuso, così come in altre strutture della Regione. Precisa che da
gennaio è iniziata la campagna di vaccinazione per gli ospiti ma, per problemi burocratici, i tempi si
sono un pò posticipati. La campagna di vaccinazione è iniziata il 5 gennaio. Da quella data è stata
avviata una prima collaborazione con l’ASL per effettuare i tamponi, in quanto prima di iniettare il
vaccino è necessario eseguire il tampone. Ringrazia il dott. Filippini e la dott.ssa Cordiviola dell’ASL
per il  coordinamento. Prosegue dicendo che il  dott. Filippini  è stato sempre molto disponibile.
Spiega che all’interno della struttura dapprima sono stati fatti i tamponi igienici successivamente,
visto la poca attendibilità  degli  stessi,  si  è  proceduto ad effettuare quelli  molecolari.  Ringrazia
Bonotti e Ussi per la loro disponibilità che le vede impegnate sul campo tutti i giorni. Continua
dicendo che, da settembre a dicembre, nella struttura erano stati disposti i tamponi igienici, che
venivano eseguiti internamente, invece da gennaio l'esecuzione dei tamponi è stata esternalizzata
all’ASL. Spiega che, per i nuovi ingressi, prima si effettuava il tampone igienico successivamente è
stato predisposto quello molecolare. Dai controlli  sono risultati casi di  positività in un reparto,
pertanto,  l’ASL ha trasferito alcuni  di  questi ospiti nel  reparto delle  cure intermedie e altri  in
ospedale.  Precisa  che  tutte  queste  operazioni  sono  state  svolte  in  affiancamento  con  l’ASL.
Afferma che lui stesso ha voluto che fosse l’ASL a prendersi carico della situazione, in quanto la
struttura all’interno non ha medici. Spiega che nella prima ondata gli ospiti colpiti dal virus sono
stati  tenuti  all'interno  della  struttura.  Invece  ora  la  struttura  ha  preferito  appoggiarsi  all’ASL.
Afferma che già durante la prima ondata egli stesso fosse stato contrario a gestire internamente il
reparto Covid. In una settimana un reparto è stato svuotato. L’ASL ha invitato a fare i monitoraggi
in quanto bisognava iniettare la seconda dose del vaccino. Sottolinea che anche un reparto della
cooperativa è risultato positivo. L’ASL purtroppo a questo punto non è riuscita a collocare gli ospiti
affetti dal virus presso le proprie strutture pertanto si è reso necessario predisporre un reparto
Covid all’interno della struttura e l’ASL che si è presa carico del reparto stesso. Pertanto da quel
momento  è  iniziata  la  convivenza.  Continua  dicendo  che  il  28  gennaio  è  iniziata  la
somministrazione della seconda dose del vaccino. Prima di iniettare la prima dose agli ospiti, che
non l’avevano ancora ricevuta, l’ASL ha predisposto nuovamente i tamponi molecolari e sono stati
individuati  altri  ospiti  positivi  e  rimarca  la  brutta  sorpresa  che  hanno  ricevuto,  ossia  che  al
tampone molecolare sono risultati positivi  ospiti che avevano già ricevuto la seconda dose del
vaccino. Da un punto di vista organizzativo è stato creato un reparto bolla. Sintetizza affermando
che ad oggi la struttura si presenta in questo modo: c’è 1 reparto covid gestito dall’ASL, 1 reparto
bolla, 1 reparto gestito dalla struttura quasi guarito in cui ci sono ospiti che sono stati colpiti dal
virus nella prima ondata e 1 reparto della cooperativa dove si stanno monitorando le situazioni e
dove ci sono gli ospiti che hanno già ricevuto il vaccino. Evidenzia che tutta questa situazione è
stata  accompagnata  da  una  carenza  di  personale  dovuta  a  vari  motivi,  quali  covid,  malattie,
permessi….Precisa che tutto il personale si è adoperato con il massimo impegno e con il massimo
sforzo. Specifica che la struttura insieme all’ASL stanno valutando le modalità per riaprire al più
presto il cento diurno e tra le varie ipotesi si è pensato anche ad una campagna di vaccinazione.
Concluso  il  suo  intervento  il  dott.  Profili  chiede  ai  suoi  collaboratori,  presenti  alla  seduta,  di
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intervenire se lo desiderano. Il dott. Profili informa che aveva invitato anche l’ASL a partecipare
alla Commissione ma per impegni pregressi l’ASL non è riuscita ad esserci.
Il  Presidente Del  Nero afferma che la  presenza dell’ASL  sarebbe stata  importante  e gradita  e
ringrazia il dott. Profili per l’invito che lui stesso ha rivolto all’ASL.
Prende  la  parola  la  parola  la  direttrice  dell’Azienda  Speciale  Regina  Elena  affermando  che
l’intervento del dott. Profili è stato esaustivo. 
La consigliera Crudeli prende la parola, ringrazia il Presidente e precisa che la Commissione di oggi
è  stata  richiesta  da  lei  in  sede  di  Commissione  4^.  Vista  la  presenza  della  stampa ci  tiene  a
precisare che il PD non fa sciacallaggio. Rivolge delle domande precise alla Direttrice dell’Azienda
Speciale  Regina Elena sottolineando che non la  vede molto  presente per  il  ruolo che riveste.
Chiede quanti vaccini siano stati somministrati il 5 gennaio, quante persone sono state infettate e
quante sono le  persone ad oggi  vaccinate.  Premette che tutti siamo qui  oggi  per  collaborare,
ritiene però che qualcosa deve essere sfuggito di mano. Precisa che più volte è stato richiesto di
riaprire il centro diurno che, ad oggi, è ancora chiuso. Si chiede se questa ondata non sia stata
provocata da una minor attenzione nei protocolli e nelle procedure per gli ingressi nella struttura.
Ritiene  corretto  che  l’ASL  intervenga  qualora  la  struttura  si  trovi  in  difficoltà.  Pone  ulteriori
interrogativi: quante sono le persone positive in struttura e quanti sono ancora gli ospiti ricoverati
a Massa. Sottolinea che i quesiti riguardanti il personale le porrà successivamente. 
Interviene la direttrice dicendo che le vaccinazioni sono iniziate il 5 gennaio ma non sono state
iniettate molte dosi a causa dell’iter iniziale del consenso per la somministrazione. Precisa che le
prime  dose  sono  state  iniettate  a  17/18  persone  tra  ospiti  e  dipendenti.  Successivamente,  a
seguito della modifica della normativa per il consenso, sono state iniettate circa una decina di dosi.
E’  stato  somministrato  il  richiamo,  precisa  però  che  il  dettaglio  documentale  potrà  essere
trasmesso ai presenti successivamente. Premette che purtroppo gli eventi per casi di positività si
sono susseguiti. Sono stati intensificati i tamponi. Sottolinea che le procedure sono state stilate, i
controlli  sono  stati  eseguiti  così  pure  i  protocolli.  Rimarca  che  purtroppo  la  situazione  è
degenerata nei primi giorni di gennaio. Spiega che individuare la fonte non è facile e neanche
individuarne le cause. E’ stata una situazione inaspettata. La struttura si è adoperata nel ricercare
personale qualificato ma ad oggi  tale personale è introvabile. Evidenzia che reperire personale
infermieristico non è facile pertanto la struttura si è rivolta all’ASL. 
La  consigliera  Crudeli  sottolinea  di  aver  posto  domande  precise,  pertanto  desidererebbe  dati
puntuali.
Prende la parola la dott.ssa Ussi dicendo che i vaccini somministrati agli ospiti sono 18. Di questi 18
ospiti una parte è stata trasferita al reparto Covid. 11 ospiti hanno ricevuto le due dosi di vaccino.
Sottolinea che altri ospiti erano in attesa ma avendo riscontrato diversi casi di positività la struttura
ha deciso di fermare le vaccinazioni. Ospiti positivi 19 collocati presso il reparto gestito dall’ASL
all’interno della struttura. Presso l’ospedale vi sono 13 ospiti positivi alcuni dei quali ricoverati nel
reparto cure intermedie covid, altri al NOA. 
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Interviene il  dott. Profili  dicendo che insieme al  dott. Filippini  aveva pensato di  procedere alla
seconda  mandata  di  vaccini  presso  i  due  reparti  della  Cooperativa,  previa  effettuazione  dei
tamponi. Purtroppo però si sono verificati dei casi di positività e chi risulta positivo o chi è stato
positivo vi è una direttiva ASL che impone di non vaccinare tali  soggetti. I casi di positività nel
reparto della Cooperativa e quelli che sono risultati positivi dopo aver ricevuto la seconda dose il
28 gennaio ci ha lasciati molto perplessi. Continua dicendo che il  loro secondo reparto che ha
avuto il contagio nella prima ondata oggi dovrebbe essere “pulito” ma la realtà dei tamponi invece
ha posto di fronte alla struttura una situazione di difficile gestione. La chiusura delle vaccinazioni è
difficile da compiere se reparti che fino a 10 giorni prima erano negativi oggi risultano positivi. 
Prende la parola il Presidente Del Nero e sottolinea come la situazione sia difficile da poter gestire,
difficoltà che si  estendono a livello nazionale e che non riguardano solo la realtà della città di
Carrara. 
Il consigliere Vannucci prende la parola precisando che vi sono diversi temi da chiarire, il piano
vaccinazione, l’andamento del focolaio all’interno della struttura e le vaccinazioni del personale
addetto. Ritiene che ottenere eventuali autorizzazioni degli ospiti sia potuto essere un problema
ma per il personale addetto problemi di questo genere non dovrebbero essercene stati. 
Il dott. Profili risponde dicendo che 18 ospiti hanno ricevuto la 1^ dose e 11 anche la 2^ dose. Gli
altri ospiti non sono stati vaccinati in quanto risultati positivi. L’ASL per coloro che sono positivi o
che lo siano stati non somministra il vaccino. Sottolinea che si è posto delle domande su ciò che è
capitato nella struttura e si è rivolto all’ASL per un confronto. Non si sa se il virus di oggi sia quello
di qualche mese fa. Per quanto riguarda il discorso personale addetto precisa che esso è fuori dal
controllo della struttura infatti non viene gestito direttamente da loro. Precisa che il 30 dicembre
u.s.  in  sede  di  Consiglio  aveva  affermato  che  agli  operatori  si  era  chiesta  la  massima
collaborazione. La vaccinazione però è rimessa al singolo. La struttura non può entrare nel merito
delle scelte del personale addetto anche se sui giornali sono apparsi tanti articoli in merito a tale
questione. Egli prende atto e pensa che non vi sia una grande adesione da parte del personale
addetto alla campagna di vaccinazione. 
Prende la parola la direttrice della Casa di Riposo dicendo che durante la somministrazione delle
dosi agli ospiti erano avanzate delle dosi pertanto venne richiesto al personale addetto chi volesse
ricevere  il  vaccino  e  qualche  collaboratore  dette  la  propria  adesione.  Gli  operatori  però  non
possono  vaccinarsi  nella  struttura  devono  rivolgersi  in  modo  autonomo  nelle  sedi  preposte.
Precisa che lei stessa ha effettuato la vaccinazione ed ha invitato caldamente per iscritto tutti gli
operatori della struttura a vaccinarsi. Riuscire a comunicare dati certi e precisi sul personale non è
possibile in quanto sono dati a cui la struttura stessa non ha libero accesso. 
Il consigliere Vannucci invita ad affrontare tale tema con maggiore ordine e precisione e sottolinea
quanto sia necessaria una maggiore professionalità per gestire l’intera vicenda. 
Interviene  la  dott.ssa  Ussi  dicendo  che  purtroppo  vari  fattori  intervengono  dal  momento
dell’adesione  da  parte  dell’ospite  fino al  momento  della  somministrazione  della  vaccinazione.
Infatti a volte succede che l'ospite dia il proprio consenso poi però il medico dell’ASL ritiene di non
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procedere, per particolari motivazioni, alla somministrazione del vaccino. Precisa che all’ASL erano
state ordinate n. 21 dosi poi effettivamente sono state somministrare n. 18 dosi in quanto 2 ospiti
al momento della somministrazione hanno deciso di non procedere e per un ospite il medico ha
ritenuto di non procedere. 
Prende la parola l’Assessore Galleni spiegando, in merito alle perplessità del consigliere Vannucci,
che se 3 dosi erano state prenotate per gli ospiti, ma questi per vari motivi hanno deciso di non
procedere alla vaccinazione, per non sprecare tali  dosi  la struttura ha ritenuto di  chiedere agli
operatori chi volesse riceverla piuttosto che gettarle. Precisa che comprende i dubbi del consigliere
Vannucci ma ci tiene a ringraziare i presenti per il lavoro che stanno svolgendo all'interno della
Casa di  Riposo.  Sottolinea che capire quali  possano essere le cause che hanno determinato la
situazione di oggi all’interno della struttura è difficile da scoprire, soprattutto considerando che i
protocolli previsti sono stati rispettati.
La dott.ssa Ussi precisa che l’ASL stessa aveva dato indicazione che qualora fossero avanzate delle
dosi queste potevano venire somministrate agli operatori, in quanto nel momento in cui il vaccino
viene scongelato lo stesso deve essere somministrato nel  più breve tempo possibile altrimenti
deve essere gettato via. 
Il dott. Profili sottolinea che la campagna di vaccinazione non è stata gestita in modo non preciso.
Gli ospiti sono persone che hanno una loro idea e una loro fragilità purtroppo tali situazioni si sono
verificate anche in altre realtà. Comprende le osservazioni avanzate dalla consigliera Crudeli e dal
consigliere Vannucci e sottolinea che sia legittimo chiedere maggiore attenzione alla struttura e la
stessa cercherà per il futuro di migliorarsi. Purtroppo la situazione è difficile, anche la stessa ASL
cambia normative di volta in volta. Precisa che loro all’interno della struttura si sono posti delle
domande ma una prova scientifica purtroppo non c’è. Continuano a lavorare a stretto contatto con
l’ASL  sfortunatamente  però  la  pandemia  non dà certezze.  Il  lavoro  di  confronto  con l’ASL  ha
portato  a  delle  riflessioni  che  serviranno  per  implementare  azioni  per  evitare  contagi  futuri.
Purtroppo  all’esterno  questo  lavoro  non  si  vede  però  è  una  sfida  continua.  Aggiunge  che  la
dott.ssa Cordiviola è in rapporto stretto e continuo con la dott.ssa Ussi. Cita un esempio questa
seconda ondata ha fatto emergere dei dubbi sull'attendibilità dei tamponi antigienici pertanto si è
ritenuto più opportuno utilizzare i tamponi molecolari. Dichiara che ci sono ancora molte cose da
capire su questa pandemia.
Il  Presidente Del  Nero esprime la  propria  vicinanza  alla  struttura  e  capisce,  dalle  parole  degli
addetti al servizio, come sia difficile riuscire a gestire tale virus. 
Prende la parola la consigliera Crudeli che come operatrice sanitaria capisce molo bene le difficoltà
nel cercare di scoprire le cause che hanno generato tale situazione. Ringrazia tutto il personale
infermieristico, la dott.ssa Ussi e il personale ausiliario. Precisa che ci sarebbe da discutere di una
altro tema che riguarda la casa di riposo ossia quello dei concorsi. 
Il consigliere Bottici ritiene che il tema concorsi sia un tema importante da affrontare pertanto
propone di convocare una Commissione dedicata a tale argomento. 
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La consigliera Crudeli  concorda con il  consigliere Bottici ma richiede che vista l’importanza del
tema è necessario non aspettare tempo, pertanto richiede di convocare una seduta per inizio della
settimana successiva. 
Il Presidente Del Nero prende atto della richiesta e si impegna a convocare nel breve tempo una
seduta per trattare il tema proposto. 
La  consigliera  Guerra  propone  di  convocare  per  il  tema  suindicato  nuovamente  una  seduta
congiunta anche per non impegnare troppo il personale dell’Azienda Speciale. 
Il Presidente Del Nero comunica che il dott. Filippini ha provato a collegarsi ma purtroppo non è
riuscito. 
Il dott. Profili esprime il proprio dispiacere in quanto sarebbe stato interessante confrontarsi anche
con lui. 
Il Presidente Del Nero saluta e ringrazia.

Seduta terminata alle ore 16.00
Il Segretario verbalizzante 
f.to Monica Moscatelli

f.to Il Presidente della Commissione 2^ 
Daniele Del Nero

f.to Il Presidente della Commissione 4^
Tiziana Guerra

I documenti pubblicati sono copie conformi dell'originale posto agli atti in considerazione che gli atti saranno prodotti con 
sistemi informatici automatizzati, ai sensi del Comma 87 dell'art. 1 della Legge n. 549 del 1995 nonché dei commi 1 e 2 
dell'art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 1993, la firma autografa verrà sostituita dell'indicazione a stampa del soggetto 
responsabile.
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